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AL ETTINO POLITICO 


pronunziato dal signor 
x a Cherburgo susciterà un tu- 
» di passioni in Germania. Por 
to egli abbia diebiarato di non fare 
namento «o non sopra la ripara- 
4 possono derivare dal diritto: 
saro per l'osorcito un culto 
è inspirato da sentimenti 
di non mirare nl alcun i- 
coso : di aspirare soltanto, in 
7 a consorsaro ciò che rimane della 
1; tuttavia è manifesto che que- 
sioni diplomati 
\ tiermania, montro alla Franci 
s Gambetta indiriz 
audaci, Jo quali risvoglie- 
raalmonto nol cnore della 
ranzo o aspettazioni perico- 
lande la sua presenza a 
nel 1870, il presidente della 
sa trovò il molo di scuotere i 
i ricordo dello onte pa- 
1 i grandi disastri sofferti, 
o ad un tempo, che è 
ita l'era dì rialzare la fronto, senza 
riesi tuttavia dalla saviezza e dalla 
« Noi o 1 nostri fl 
spornro Je 
Jil diritto. 


L'arseniro 
Mentre fac- 
lavveniri 


alia sua ora, i nostri cuori bat- 
Indi il mio colto per l'esercito 
‘quando «i velo la Francia caduta 
la nec: di sol 
prenda il suo 
Liplawsi). 
questo parolo dd 
în vesta diplon 
? Vogliono dire 
dev'essere tutto per la 
ls Francia si dero rac- 
a nell'esercito: noi fumino 
biamo vendicare l'umilia- 
malo fu smem- 
ame ricomporlo; non aspi 
alla rivendic 
al compimen 
durremo a ter- 
‘a trissione; alla colma e alla 
ageiunga la forza, 0 risorga 
eficaco la feda nel destino della 
sica: l'esercito @ la flolta sono ormai 
sni di essa; risollevate, 0 cittadini, i 
vostri sguardi: la è pronta a 
ndere il suo posto nel mondo. » 
vero e sostanziale 
| discorso del signor Gambetta. Potrà 
rmania udirlo, potrà udirlo il 
principe di Nismar.k, senza commuo= 
vor na? 
attanto gli imperatori di Germania 
e d'Austria-Ungheria, riuniti a Ischl in- 
mo coi principi di Rumenia e di Ser- 
a sì acco:dino intorno ad una co- 
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ieeò pure per ua giorno alla ca- 
vnde ottener maggiori raggua- 

dalla signora de Vinneleben di 
anto essa forsa avea creduto ben 

porgero alla di lui madre. 

Ma nen ebbo, ne' di lei cenni mali 
«i relativamente al conte, che una 
ata ai dubbi che già ln molesta 

0 dei quali non fece parola alla 

pria malto, 

nato, trorò che i Nennig avean 

to ricesuto una lettera delle duo 

"o ove questi eran ragguagliali 
fatto © consolati alquanto nol loro 
*parento dall'assieurazione cho asseri= 
varo aver dato il medico esser la vita 
Ladorico ormai fuori di pericolo. 

jo gli mandavano dei saluti 

voli i quali però avevano con- 
Nappeso nell'esuberanza delle lodi di- 
tvtta al conte. Questi, nei primi giorni, 
non aveva abbandonato nè di nè notte 
Îl letto di Lodovico. Aveva pari 
tempo promesso di adoperarsi a fare 
che il duello, non che ciò che v'avea 
lato origine, rimanossero segreti ac- 
civcchè ‘Lodovico — che ora sarebbe 


parole en | 


arretrato qut'imi 0, 


muno azione politica in Oriento. Il 
Nord, organo della Cancelleria russa 
in Occidente, fa a questo proposito al- 
cune considerazioni, dalle quali spira il 
dispetto: « I risultati pratici dell'ab- 
bocramento saranno senza dutbio mo- 
desti. 11 gororno di Vienna potrebbo 
vantarsi di avor ottenuto un grando sue: 
coso, so riuscisse a vincera le resistenze 
che la sun politica commerciale incontra a 
ilo. Quanto al disegno di trasci- 

bis nell'orbita della monarchia 
ngliorazo e di sorvirseno per sor 
voglinre i lulgari, prudonza vorrebbe cho 
so no parlassa il meno possibile. Quali 
si possa essora Jo disposizioni perso- 


| nali del principe Milano, è dutimo assai 


cho il popolo sorbo si presti facilmente 
siffatto combinazioni. Gli organi co- 
iturionali tedeschi ripeterono spesso 
che In buona politica austriaca consista 
nel dividere gli slavi del Sud ondo for- 
zarli in seguito ad accottaro l'egemonia 
austro.ungliereso. «i è tentato di 
farlo materialmente coll" occupazione 
della Rosnia, questa provincia interye 
sta tra la Serbia e il Montenegro. Le 
conseguenze morali di questo abila colpo 
furono nondimeno molto diverso da 
quelle che i giornali 
piacevano di di Forse la me 
desima sorto è risersata al nuovo ten- 
tativo, ondo si tratta « 
mento d'Ischi. Non é al principe Milano, 
ma al'e popolazioni slavo in genere che 
la Nene Freie Presse e consorti do- 
vrebbero indirizzarsi ondo ottenere il 
risultato desiderato; © il miglior mezzo 
di provare che il governo di Vionna è 
il protettore naturalo all'indipendenza 
dello piccole nazionalità della penisola 
dei Ralcani, ssrebbe dare loro Posempio 
della tolleranza all'interno, Pur troppo 
i rapporti tra lo nazionalità: rinnito «ot 
lo scettro degli Absbargo autorizzano 

‘cuni dubbi sulla sincerità delle offerte 
che gli organi costituzionali fanno ai 
serbi.» 

Dalia Bulgaria s' sono avuti, d'altra 
parto, alcuni intoressonti ragguagli 
riunione segreta tenuta dai luig 
Tircora, il consola gene 
di R nella qualo Ja Ru- 

orientalo era pure largamente 
appresentata. Dopo lungho disco 
vi si sarebbe deciso di 
nione delle due prov 
dell'autunno 0 al principio dell'inverno 
prossimo. Più la stagione sarà in 
si disse giustamente, più riuscirà difli- 

e gi turchi di operare in un paese di 
montagne completamento sollevato con- 
tra di essi. Non appena sarà procla- 
mata l'unione, si riunirà un'Assembl 
nazionale a Tirnova. ondo offrire al 
pri lessandro la corona della 
Rulgaria-Unita @ diseutera la  costitu» 
zione del nuovo regno. | capi del mo- 
timonto sembrano fare assegnamento 
sopra l'appoggio dei governi di Londra 
di Roma 0 di Pietrobmegn. Essi avreb- 
bero anzi dichiarato in quel'a \ssem- 


—________— 


più prudento — non ne rieevesso danno 
nella sua carriera. 

cennig sarebbe accorso subito a Ier- 
lino Margherita, lo previsto, 
l'avoa pregato istantemento di desistera 
Jal farlo non dovendosi por allora e- 
«porre Lodovico ad agitazioni di sorta. 
Come prima ne sarebbo il te 
stessa lo pregherebbe a ronire, 
cho in pari tempo, riaccompagnaro essa 
a Adolasia a casa. 

La conclusione riusci per Alfredo 
molto edificante, e la signora Ne 
aderì con ginia segreta alla sua do- 
manda di poter prender seco la lettera 
per leggerla a casa più attontamento di 
quanto fosse allora in grado di farlo. 

infatti, ci la fece l'og- 
o dello studio comperativo il più 


Gli tornava anche a mente un di- 
scarso pro! da Nennigin presenza 
sua nel primo istante dell'affanno : 

— Allorchè si dette il nostro con- 
senso alla scelta dello stato di Lodo- 
vico lo sapevano già cho i genitori di 
un soldato devono anche esser propa- 
rati a sopravvirorgli. Quasi dosidera- 
rei che nessuno dei nostri figlivoli 
avesso mai veduto Dorlino @ fossero 
rimasti sompro nei limiti dolla loro na- 
scita. 

Alfredo avrebbo volentieri rilavato il 
senso completo di questo desiderio ma 
non trovò il momento opportuno di chie- 
derlo. 

x 


Ritorniamo addietro di circa otto 
anni. 

La Jeunesse dorde di Borlino era an- 
tusiasta per donna Rani, l'amazzone di 
un circo che parea non possedere la 


ennesi si com-| 


noll'abbocen- | 


bioa cho l'Italia avrebbo riunito un 
corpo di osservazione sui confini au- 
striaci. Donde. traessero questa. spe- 
ranza, non sappiamo veramento. Cro- 
diamo che sitludano assai. L'entusiaemo 
nazionale produce talvolta di questi er 
rori. ni quali succedono tristi. disin- 
ganni. Più probabile di molto è l'altra 
loro aspettaziono, che, cioè, proclamata 
l'uniono della Pulgaria colla Rumolia, 
la Russia concentri un grande esercito 
lungo la Galizia © la Rumenia. onde 
tenoro in isracco l'Austria, © venga. 
occorrendo, in soccorso ai bulgari come 
già venne ultimamento in soccorso ai 
serbi. 1 bulgari crelono di potere 
morcà dei volontari russi, disporra di 
150,000. womini. Essi. sperano, inoltre 
di conchiudoro allanzo difensive colla 
Sorbia 0 col Montenogro. Già a questa 
fino sarebbero state. iniziate pratiehe 
sotto gli auspici della Russia. 


LA LIBERTÀ DELLA STAMPA 


L'on. Villa ha destato un vospaio; da 
alcuni giorni tutta la. stampa. radicale 
si scaglia contro di Iui @ lo dichiara 
nemico della libertà. Qualche giornalo 
domanda addirittura 
che lasci l'ufficio, perchè si è mostrato 
indegno di continuare a selero in un 
ministero progressista o riparatore. 
Qual" è Ja causa di tutto quasto rumore? 
Eccola in poche parole. 

L'onorevolo guardasigilli ha indiriz- 
zato una circolare ai rappresentanti dol 
Pubblico Ministero per rammentare loro 
che hanno l'obbligo d'invigilare sulla 
stampa, e che in certi casi d'urgenza 
d csi anche il diritto di © 
il sequestro degli stampati. I 
giornali radicali gridano che questa cir 

o dell'on. Villa è in aperta con- 
dliiono non testo della 
leggo, ma cziandio con un' altra circo 
lare dell'on. Mancini in data del 1870. 

Non ispetta certamento a noi di di- 
fendoro i} guardasigilli. Però è une 
questione d'ordino pubblico ed anche 
n tantino di buona fede, o noi, im- 
porziali sempro unche verso gli avver- 


va più innami è 


spetta 


solo col 


sari, non vogliamo che il nostro 
lenzio sia interpretato come un atto di 
ailosiono allo accuso che in questa oc- 
casione vengono mosse all'on. Villa 
E in primo luogo, dov' è la contral- 
dizione fra la circolare Villa # la cir- 
colaro Mancini? Non sappiamo trovai 
cela. La parolo e le istruzioni dell'o- 
norovole Mancini si riferivano ad un 
caso ben divorso da quello di cui si 
occupa l'an. Villa, e, a nostro avviso, 
si ha ben ragione di dira che lo duo 
circolari possono sussistere insieme. 
L'on. Mancini biasimava i sequestri 
fotti per impedire la diffusione di giov 
nati (son suo parole) che, sEmeNE xx 


—__________& 


bollezza dello sno membra giovanili ad 
altro fine che di esporle alla morte con- 
tinnomente, Non era un pericolo appa- 
rente, artifizioso, ma uno vero e reale 
quello a cui si esponeva perfino contro 
il volere della direzione cho si valeva 
dalla sua audacia minacciata di una 
perdita irreparabile, Non meno sorpren- 
dento del suo corezgio era la grazia 
straordinaria de'suoi movimenti e ognuno 
ara convinto che con grazia non punto 
minore si romperibo qualche giorno 
il collo. 

Tutto queste dolî non erano ac 
pagnate da meschina vanità nò ciset- 
teria. | suoi occhi schizzarano fuoco 
quand' ella si lanciava alla corsa, ma 

juno de' sui adoratori polora vantarsi 
di uno sguardo che l'avesse distinto 

Vera chi attribuiva sì folle dispro; 

lla vita al un amore non corrispo- 
sto; altri, supponendo codesto impos- 

bile a tale bellezza, ano piut- 
tosto che la morte le nvesse rapito 
l'amanto; forse un arlista come loi, di 
cui ell'agogoasso conseguîro il melo» 
simo genero di morte. 

Ma niun amore avea per anco toc- 
cato il cuore dell'aulace cavallerizza 
o forso nol potoa alcuno. Ella rideva 
quando un adoratoro cercava d'inteno- 
rirla parlandole del proprio cuore spez- 
zato 0 rispondova che non ci credeva 
a cuori spezzati. « O se fosse vero 
che se ne spezzassa alcuno per amore 
lo sprezzerei, fosse pure il mio pro- 
prio, » aggiungeva. 

Ma venne un giorno in cui non potò 
più ridere de'cuori spezzati. 

Tn ua momento di buon umore ella 
avea offorto di fare una corso, a gar 
contro qualunque volesse misurarsi seco. 

Tale proposta miso il corpo degli uf. 


me 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


CONTENDANO ARTICOLI DI UNA MANIFESTA 
nea", pure, per l'apparenza 
mostrano, si teme che siano cagione di 
danno. Tn altri termini , l'on. Mancini 
voleva vietare o impedire cho il pul- 
blico ministero procede 
di stampati non incriminabili. E noi ap- 
proviamo la circolaro Mancini, inter- 
pretata in questo senso. Tl sequestrare 
un giornale non incriminabile, 6 con- 
tro il qualo non si ha più modo d'ini- 
ziaro il processo, è un vero arbitrio, è 
un'offosa gravissima alla Ibertà della 
stampa, 0, al tempo stesso, al decoro e 
al prestigio delln Magistratura. Nello 
questioni relativa alla libertà dolla stampa 
non siamo mpi stati disposti a fransi- 
gere, @ porciò in ogni tompo abbiamo 
protestato contro il soquestro dello pub» 
blieazioni mon inerimisabili, e che, per 
conseguenza, vava poi neppure 
il coraggio di processare. E affermiamo 
non potervi essere ragiono alcuno, la 
quale, sovratutto in materia di stampa, 
autorizzi il soquestro di ciù che, in forza 
della legge, non è sequestrabilo. E; 
4 ovidento che, ammessa questa facoltà, 
non vi sarebbo più alcuna guarentigia 
contro le violenzo del governo, il qualo 
potrebbe, a suo piacere, imporre silen- 
zio ai giornal 
Ma la cirrola: 


al sequestro 


non 


dell'onorevole Villa 

a tufaltro. Quando il. pubblico 
ministaro ravrisa in una pubblicazione, 
non già un danno pi 
bilo od ipotetico, ma gli estremi di un 
reato; quando è persuaso di dover pro- 
codora a termini di leggo: quando ritar- 
dando il sequestro il reato si compirebbe 
© produrrebbo tutti i suoi effetti, ha o non 
ha il diritto di operare il sequestro, 
salvo, bon inteso, a far convalidare il 
sequestro, nel modo e nel tompo voluto 


0 mono proha- 


| dalla legge, dal giudico istruttore? 


L'onor. Villa è d'avviso che il pub» 
blico ministero abbia questa facoltà, 
perchè altrimenti, în alcuni casi, si ren- 
derebbero quasi illusori il diritto e il 
dovere dolla repressione. La diversità 
fra il sistema giustamente condannato 
dall’onor. Mancini e quello ammesso 
dall'on. Villa e dunque la seguente: 

Il sequestro sarebbe arbitrario e con- 
rario alla lettera 0 allospirito della legge, 
quando lo si compisse unicamente como 
un atto amministrativo, como un prov- 
vedimento di polizia che poi non fosse 
seguito da un regolare procedimento 
giudiziario; ma osso è porfettamento lega- 
lo, quantunque ordinato in via d'urgenza 
dal pubblico ministero, quando gli tien 
dietro un regolare processo. 

E neanche in questi casi la facoltà del 
pubblico ministero, che del resto esiste 
ancha negli altri Siati libori, può es- 
soro esercitata so l'urgenza non è di- 
mostrata 0 paloso. 


—______— 


ficiali 0 quello degli studenti in un'agi 
tazione in cui Marte e le Musa arean 
per certo Ja menoma parte 

I pochi cha osarono improndere la 
gara si presentarono prima alla gitana 
(così ella era chiamata per la sua tinta 
scura © l'origino ignota) nella sua ab 
fazione, forse taluno nella speranza di 
riportare una vittoria anticipata. 

rale possibilità di cui ella avrebbe 
riso al ponsarci, lo si affneciò inveco 
con ispavento quando un individuo a 
lei sconoscinto, non più giovanotto, wa 
in tutto il flore di raschia 0 al- 
tora bellozza, le si nanzi o, fis. 
satala soriamente ne lo chi 

— Si ha a cavalcare por la vila c 
la morte? 

Quest'nomo era i! 
Non che l'abbamdona 
gli venno meno la letizia ch'era. solito 
accompagnarlo quando essa gli chieso, 
dopo una pausa în cui, immemore di sè, 
il di lei aguardo era rimasto fisso sul 
viso di lui 

— E so voi perdeto in una si cru- 
dele scommessa, quale sarà il mio 
premio? 

— Voi non vinceroto — le disso egli 
con sicurezza; — ma il premio della 
mia vittoria sarà la vostra vita. 

Ella tremò como por arcano prosen- 
timento, ma gli rispose che il vincere 
non gli riuscirebbe facilo o che ella 
radunerebbe tutto le proprie forze. In- 
fatti, quand' anche gliene fosse dovato 
costare la vita, ella non svrebbe vo- 
luto ritrarsi, nè si sarebbe sentita di 
rientraro în quel mondo di vacuilà e 
di apparenza di cui era pur troppo sazia 

Egli osservò l'alternare del rossore 
© del pallora sul suo viso che non mai 
gli era sembrato più bello quando da 


conto d'Altariva, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVOMO: 


ca Roma all'Amministrazione del Giornale, 
terrene. Nelle provincia, preaso gli Uffici postali. 


del Seminano, n. 87, piano 


rue Nitre Dame due Victoirea 3A A 
1, Finab Leno, Cornbili È. C. 


spedisco il 


ti rivolgorei etclusivemente alla Ditta A. Mans 


‘di Pietra, n, 90. Milaro, vin 


Questo © non altro ci pare o scopo 
della circolaro del guardasigilli. F, di- 
ciamo il voro, so l'on. Villa non avesse 
commessa altri peccati nella sua car- 
riera politica, sarebbe assolto da tutti 
coloro ai quali importa di non lasciare 
cador nel fango il principio d'autorità 


LE SCUO. 
Dobbiamo tornato ancora nun. volta si 

questa qu 
poîo 
niro giornalo, il quale non Ha così. prom 
brascia da scegliere, como. parso il Di 
rito, chiunpso a lui si rivolve, ma al e > 
onorata traizione, non usa jul 

non aia frutto di on 


all'indoto del no. 


Il primo articolo det Diritto e int 
serio di affermazioni destitnit da egni prova 
0 aoî le abbiamo tutta annullato citando 
dei fatt. 
Affermava il Diritto cho il mini 
proponeva d'instituire nuov 
governativo @ noi abli«mo dichisrata im- 
questa asserzione. 
‘a cho le Smolo teenicho non 
coltura go: Jontro i 
i «per avo 
con maggiore ampiezza e pi 
quasi eli stessi studi, in e 
gli alunni delle Serale tee- 
niche, hsnao maggiori attitudini e un 
ale d'istruzione molto pil solido », 
lbiamo dimostrato coma le Sauole 
atbisio davvoro a invidiar 
nalla ni Ginvasi, como fra gli studi che si 
fanno nello Scuola tocnicho a nei Ginnasi 
bisso, 0 come con gli scarsi in- 
ti che si danno nei Ginnasi 
lito: acquisti solito. capitale 


tecniche no: 


a cho le Scuole. tecnislo eres- 
vano gli spostati, che vanro a popolara i 
catfà 0 lo tnverzo è noi 
che non vi è scuola, la qualo non orei oggi- 
eno deli spostati © che al parazono 

e tecniche, per l'indola propria e per 
il loro se: cresno meno di ogni 
altra. 

Dica ln spsasionato lettore se era rel 
vero il Diritto affermando e so noi, rispon= 
dendo alle sus accuse indeterminato o priva 
di base, siamo usciti dai limiti che sono 


jamo | risposto 


posti nl pobblicista, cla vuole ssercitaro 
enza il proprio ministero 

più. Noi sbbiamo detto che il 

esusa 

stinmento la 


Vi ha 
Diritto par 
è senza aver pi 
questicno. Né ciè bisogr 
suadorsene, Basta vodere il tono diverso 
 primu o del seconto articolo, In quello j 
si proclamava l'assoluta inferiorità della | 


za conoscenza 


» Il Diritto ignorava che ora all 
dio un progetto di riordinamento, 
nominata un'appos'ta Commissione 
Immin.nto una riforma. Siamo stati noi n 
fornireti per i primi queste netizio 
annunziareli quanto si era fatto o si 
facondo interno a questa sospirata riforu 
El coca cho il Diritto ritorna con bel 
garbo sii suoi passi ed ora sî limita a par- 
fare della nessssità di un nuoro ordina 
€ si mostra xl un tratto al corconte 
di ciò che peima ignoreva e fa un gi 


lla Ela, 8. 10 


di erudizione, citando studi, dete, 
odo da farci ereloto che lo 
ad 


Noi, pit modesti @ senza aiuti sovrannata - 
rali, siomo in grado di assicurare il Diritta 
csntti 
la feri che sognia- 
mio il mi si è prodotto in Ialia 
per una riforma nento  teenico 
è sappiamo cho cinque divers» Commissioni 
cono formato por fn studio dell'artuo 
problema d'accordo tra il miniatera del 
n 


mazioni sono. p 
dello sue, pa 


sul sorlo, senza però voni 
poiché la Luna A desti 
i davanti ad 
insormontabile quale era la di 
sola tesniche a dogli Istituti 
si ministeri, difficoltà solo 


po di nulla, 
omini do- 

uma. dif 

nd 


to hs noi si siamo 


sostra cosi tenoro per i. nostri 
siamo lieti di poterlo pienamente rassi:u» 
rare su qu 

Non vi è contradliziona tra nei e i no- 


anistruziona teonica forto, vi 
donts ai bisogni del pu 
indieni benemerenzo cho hanno saputo 
vequiatarai verso l'itruzione tecnica il Berti 
il Luzzatti | ii Morpurgo ed il compiant 
Maestri , del qualo l'Italia son serba quel 
grato richno ele A dovut+ al un uomo così 
henemerito, per essero certi cho difondonta 
lo Scuole feeni (0 immoritato nom 
faesiamo cho rassadaro quei vincoli di 
lidarie ci legano a quei nostri valane 
tissimi amici, i quali saranno rimasti dos- 
vero meravizliati nel vedersi dal Diritto 
arcomunati con ono 1a ddo- 
molizione di un" on grand 
ionalzat 
Ma il 
nello Se 
sono i vostri amici 
i ministri è | 
a lo hanso pubblicamente procla= 
mato! E 8 appunto qui che noi vi at- 
altendovatno: abbinmtonato il campo di bat- 
ma osso combatto 
ulivi a vente, poichA noi siamo i 
al albasiare lo armi 0 ad arruolarei 
Scuola tecnicha 
to sonza ‘ubbio da gravi mali 
ma la causa non è da ricercarsi unicamouto 
nei xaoi ordinamenti; la vera causa è 
finora esso furono trascurato, Questa tr 
ri patabile allo 1 
del 
ad nn mie 


ho da acc 


o © sommo amoro hanno por i primi 


Diritto do trion 
slo tesnizho ci sono doi 
chio lo attesta 


Javonto 
difatti, 


suouza nocessar 
l'essere quello Scuolo sottoposi 
nistero diverso da quella cha teneva le re- 
gli: etituti, i qua 
cha il co 
gli studi cl 
a dif 
50 subito all'opera per daro alle duo 
tazioni na razionale e legico coord 
mento, 
Il levaro pi 
J0 della massima eonsiderazione, sta per 
la parts che rigi mento degli 
siti, sia per la proposta di corsi speciali do- 


dini non smo a 
piuplomentari 


volle scuole. Ora che 


nn angolo remoto non visto la cantem- 
plava nol circo; lo afferrò la mano © 
la tenno alquanto stretta nella pro 

— Dunquo domani si cavalcherà in- 
siome por la vita o la morte! — disso 
ci lentamente, © l'altirò a un tratto 


il primo cho avesso rico 
ico @ superba fanciulla, © 

che lo foco passare nelle vono una 
famma..... Jl suo destino era ormai 
dociso. Egli era scomparso, mentre ella 
credeva tuttora di posare sul suo sono, 
A una consideravole distanza da lor 
lino i anti alla 
avora 


valli. 

L'appavire del conte tra i competitori 
sorprese, essendo ormai già un pezzo 
ch'ai non prendo la ad avvene 
ture di questo genere. No avea com- 
piute în aoni più sponsiorati paraechie, 
ma poi, quasi ad espiazione, segregatosi 
dalla società, perfino dalla migliore, era 
vissuto tutto dedito a studi serii. Per- 
ciò godeva pur sempre di molta distin- 
iono a nessuno mai l’avoa ritenuto por 
scostumato od irragionerole. La corsa 
terminò assia presto 

La gitana rispariniò lo forze del su 
cavallo @ lasciò sul primo il vantaggio 
ad alcuni più accesi. 

Il primo volle saltare un ampio fos- 
sato, ma dall'altra parto non arrivò cho 
il cavallo, mentro oi prendeva un b 
gno di mota cadondo nel fosso ; un al- 
tro, spaventato dal tragicomico surcesso, 
si volse in pronta ritirata scompigliando 
Jo filo degli spettatori fra l'ilarità. ge- 


nerale. 
Fu allora che principiò la vera corsa, 


col 


ma anco quella terminò in brovo 
sil 


rimanero tutti gli altri. adlietro 
conte e la gifana tvecarono inviemo la 
mata prefissa al margine di un losco. 
si trattonnero, a_ quanto pai 
vbiando alcuno parole, poi si porser 
la mano el entrarona insieme nel hoseo 
Inutilmento aspettarono gli «peltato 
ei vinti il ritorno de' dun più 
non rinpparvero 
Dop» poco, il divett 
do di 
po indo 
fa 


dol circo, an 
donna Hani dal 
minato. TL 
modesimo annui dato relativa» 
manto al conte 
alcun toinpo i duo preocenparono 
todella società la qualo final 
non udondo più nulla di loro, cossò di 
eurarsono. 

Essi lo seppero o ne fi più che 
mai lieti: nossun rumore della meschina 
rita del mondo veniva a turbaro lode- 
lizia del loro amore. Il conte avava or- 
cultato il suo conquistato gioiello in 
una villa riwota della Svizzora, non 
aveva condotto seco che un solo sorro 
fidato © per il resto del servizio lo fa- 
cova faro a gento del posto avvezza a 
«orviro forestieri senza. informarsi dei 
fatti loro. 

Roni atimava d' allora soltanto 
principiato a visore: eppure non era 
che un sogno questo in cuì s'immer- 
pera. iamava a rin- 
novara lo gi 0 innanzi. La 
giornata passava in gite insieme per gl 
stupendi contorni e quando il tempo era 
cattivo in dulei colloqui, in canti e 
nar di chitarra. 

Alla sera lo niufo del la 
vano i sonni col soava bisbi 

pro canzoncine. 


lo culla» 
lio. dello 


(Contima) 


—__— _____ e e e O CO co__ 


atinati a forma datoro Dilis, direttore entrsle doll'afficio | i prosidento della. federazione 


risipiscon 
riordinare 


Dili, ma di difetti guaribi 
si unisca leslmenta a noi nil chie- 


rimedi, 
dora ci 
trasforma 
compiuto, 


gono un fruito 


Batten to 


dl progcosso e per la prosperità della patria 


La Camorra nelle carceri di Napoli 


questi rimedi 


dar 


oa pr 
fo Jandves 


chà il Diritra con loderote 
a più di abolire, ma di 


con opportuni 


gravi resti contro le po 

proprietà, venicsno dal 

rinchiusi nel carcere di Nap 
, 3° css 


come 


stina st. 
siciliani sì strinsero in 


Questi 


‘o poi traditi alla d- 


aan con i camorristi nopolctani e non tarda» 
no a dar prova di sà 
Entrò difatti neilo carceri un tal sin 
Infintino, è gli fu imposto di parato 
| una nom iiero somma a titolo di camera 
ed a benefizio della serietà, di cui era a 
apo 1 Infantino ar 
‘ insognanti vi- to guardia di pu blica aicarozza a 
In questo campo il | cavallo in Sicilia. AU suo rifato, la 
pani leali, sunza | serra ai riuni ia coaviglio dl 
meetti, pochi 
de ord 


| r'Infantino fa 


i vi fusero tra 


seguente fatto e dune: 


mio Îl Soru dovea prg 
rifiut ossi: fi dell 

condasnato a morte. Una docna 

fama in petrò per dui la ernia at u 


lebro camurrista elio cra 


monto, le autorità 


lena ca 
i del tristo fto, tranne 
sono atati tuti condannati 
avea rialzato il NE 
La causa dei | Tati i fatt mati l'attimo spo: 


rmlosi È dil 
le autorità a tari Tae 
to î tutti © ritasta del Tri 
uuato i | ra'- sulla enifonmo regnisitoria del Pube 
de | blico ministero, Pen gi tte lasr 


soci) n testa îl oi 4 
(iltro capo tia) è de pie 
siero) il Distro Campenivo, Vi sil .tiam 
atti fratelli e vi fo sapere che tirata voe 
stro fratello 
Vansiate. 
dalla soi 
It È 


sd: 


chè forsero 3 dor e 
ci ue, La seguente letora chia- 
Tine.umne d + ns 
Lan dato Ling 
strati e farò | (tpedito) duo etere e da 
ici ! ho rie:suto niente, Fammi si» 
n | pere che cosa (1) questa tardinro. Ciocilto 
Pasinato Forrora e Foiice Ssntsniolla in | she Tuloamo (Ancondo) il Sonlo devo mo- 
timarono al l za di coeve Volpe | To ( ate conio a mirto). Dini 
i Jesssiguare: Leo clugee; liner le | Sao) Viale em nn 
Questo diritto della fmup@ è uno dootto esso quella che fi ha fotto 
generico, che si ego dalla camorra nelle si 
Carceri, e cho si ri-hiede da ogni detenuto | di eni qui ne 
on affiliato alla sita | sitzzos8 ) foro 0 (> 
si stato il fato (f.tt0) di ta cu 
] Volpe rifiatoesi o denunziò | dus ca | SU ig 
Rc | non 1a beato ma io son gr! ( 
Il Ferrara fu contanmato al un anno di Re. o Lipiendi 
ro ed il Ssntunio I», centunace, a sci | Ciechi A ate oro fa uscira 
Posi | questa vomino Goninuna di mort) a n 
"To stovso Santaniello © Gennaro Misenli | ®0 l'anno detto in ccgnto prnva di ve 
ai aporepriorono con Violenza. di sesto in tibortà. Ti seluto 0 ti do 
proviando dei coreorati Sitile © | nt Bua’ ife sibi o 
Nla colla n° 9, dove esano tutti riu= Gira » 
chiusi, i due rimi usvaso | Ti preco diri tot 
nli orntro gli s1t A 


Compogni. utvisno Ico 
gievino = hro pesi 

îì Tribunale li cond 
1 Rtatiso 


anto Moutazzo, Vincenzo 
nua'i a varie pene per 


la risposta di € 


di a sei 


Malte nesta lettera ao 
(assodare) 1 fa 


a quando tu mi se 


0 il sunto cl 


iccilto alla sun 


perchè 
di To. 
erivi io 


hi di e sono ignoto di quando quanto) è (*) 2ccé 
’ranzesso Valva, i auni | dato tra lui è mio euzino Carlucefo, anzi 

di laveri forrati. per , Raffaela un tto (la grazia) che lo 
Fiorentivo è tiennaro Bellobw-no, il giorno | farai capitare a ‘Totanno 6 questo è quando 
4570, invitarono il carcerato Gia- | il contenuto della tua îl 3 marzo, Ora fac 

a a giuvcaro con lu pallivo di | ciamo un po'iì nostri conti, ecc, >, ,, 

Ii Bi i; fa percosso da ha interesso al: 

tre, 0 lo guardie, © in suo |ewo, o dusqua il R 
diuto, furono gravementi coatto ficer la e i suoi sudditi la 

soprelfattori farm condannati a rispeltavano religiosamente! 

mesi di esrsero per ciascuno stimeno, Giuseppe Muzzi, cha non 
Nello stesso mese del 1 sibilo poter trovaro aveva fatto 


parlotta otbligà il sno compa; 

Maione a_giuo 

lè al gicoco, c nin avendo de- 
1. vineitore alcuni 


no p 


osgetti di 
Barletta di 


ta è a paed ci 


II Barletta 


Ecco qui un caso molli 
coral! 
+ Lacoguino, 


(defunto), 


vestiario, Ale 
isso #1 Maione 

he tire 
è aut 


Pierino, 


Brocchiero, Si 


re seso lui 


« Quaglii 


ne 


condannato as 


‘0 di carceri 


più grave. 
Licata, Goglisndi, 


dale, Schivo, 
a peso criminali per 


jenti rivelazioni 

cenzo d'Ambra, aveva egli detto, era 
tto di giornata, 

guardia (faseva la guardia) 
a (giornata 


"| 


non si mostra 


0 52 qualco: 
cito ad ol 


Schembri 
fine 
spiegazione dei nemi convenzionali. 


« Vine 


fava la 
prendeva 


preco» 


10 appena suona la campana (sve- 
saluta tutti i detenuti o l'invita ad 


oliro prosedo a vie di fatto. Or- 


11) Per chiarimesto nello parentesi riporto la 


| mezzi, e il gnvorno fu spesso ador: 


to spazzi la stanza © 
no della camerata clioz; 
‘o guardia o la visita an 
Il picciotto dev'orsora di tutto infer- 
farno pai rapporo al capo (zio) 
< La camorra è disisa in sezioni, quanto 
sezioni di Napoli: i camorristi dei 
mo dallo varis sezioni 

divisa in frazioni di a 
rante) e ciascuna sezione fieno 


dina che un atti 
| forma so qual 
V'wlienza al ca 
tari; 

mato pe 


<czioni 
< La società si com 
cietà, camorristi, pi 


(Copo cam 


sio del capo di e 
siotti di re 


giu 
tti” onorati 


pireiotti di vgaren, 


Questi ultimi, cnditati. + d sati alla 
cemorta, per esere ammessi sl tirosin 
Licozno dello votazioni di tra piociutti 

< 1 gioranotti enowati debbono civea oh 

ri, @ debbono esezuire 

quei reati che la società vuole, o debleno 


coirli senza soperao il perebà, 


frati di egizoro la cum 


ti 


chi 


mattino. 
< Le solute non sno permscss se non 
eccezionrImento nello ora pameridiane, 
« In carcers, li sogietà si rinnisso 
ugolo della e l!>. 1 mewbri dti è 
déjo. 
cel ca 
na pi 
tncevatn (0 sie e) a 


{1 ceretio. con lo mani conser 
‘overto. Il capo sta în merzo; 
va 0 giorametto ad 

ii tra, 
mi del 


capo» inti nevi del 
gio no, 
<1 camo” 
d.rcno 
Wltern 
«ul e 8 di cmelia 
ua p Io:bo 0 di modale n 
(in carcora s'intende). 
osenita cosa 
susione, la ret 


sti si r'unis 
erato eci loro s 


na eo quan 


torre ore all" 


patita 
a 


gni la so 


pradarion 
« Lo comlanno como i. 
« Der esseri dimo 
munzianta (o fi dente) 
idzioni 


ietà meg 


di non es 
qualeli 
lo e 
«4 5 
società + 
42. Copa în 7 
«7%. Cupa Fatroita, Contu 
capo” Picsiotto, prim 
« Non appena 


vi 


otto, 


na pressoa città iu sr 
il piosiotta di giorn 11 prendo no 
tivo della. careo DI 
Ansnriaria nov 
i contribuire alla 4 
ro è abbl gi» a de;o 
tto di vi 0 pussa 
i sand impo 


ipo. Sa 


TI che risevendi trbasco 0, commestiviti 
deco farno parte alla sosiet?, » 
quo la cam ria, o questa la 
mA care rs è fuori car 
Iv 


1 nio chi nor coitaisa un'assoiazione 
di ma'fattori, Cortame te la ipotesi 

duta dagli urt. 425 è seuonti del Colle 
pruale ituizno nn è quella dell'art, 209 


dell'ebolito € 


miteranzo alle li 
commorisi. dell 


riportato itai 


frutto sarà 


scarso. Invece, ora iL ido- 
cumonti, 1: 6 0di ono nor 
vive nell'animo d 1 pubblico le impressioni 
distite, è dovero di egui cittadino richiedoro 


nti epportuni per 
roci lers, se non tut:o, parto dello testo de'la 
la 


ione, dal puato di vista pretico, 
è grava 6 complessi: poreht son necessari 

mezzi di genera divar.0, como sono vari 
divorsi e complessi i ratapalli di questa 
fanta malefica. Sulla camera non è detta 
l'ultima parola, pershè non tutti hanno il 
eorazzio di dirla, o perohè non tutti hanno 
» con pazienza + con accorgimento le 

0 trasformazioni, i suoi improvvisi, a 
lo sue ipo 


suati 0 calcolati 
grisio, i suoi nuovi ardimenti, le sus por- 
tenteso irrudioni nella vita pubblica, lo 
forme civili ora auanto, smense, le 
fortune insperato di trafororsi în mezzo a 
corrotte adorenzo politiche, lo sno appa: 
renti p.reccizioni suntro il malfettoro iso. 
ato € vol + aiuto ricorcata ol of- 
ferto, le sno ino 0 i 

corta insomposto gara cli 
re trasformazioni hanuo im; e! 
fosso costantemente avsertità c 
rivolo da ssongiurara con rapid 


‘mutame: 


Questo va- 


dal torporo publico. 
che si operi una buona volta 0 pre 
La camorra nelle carceri di Nopoli è 
ta esotica; wi vegeterà fino a_q 
esisterà In camorra fvori; surà limitata con 
opprrtuuo riformo carsorario già adlitato 
da molti sapienti serittori, tra i quali l'- 
gregio Beltrani-S ma fino al giorno 
dello riformo esreerarie. bisogna avere 
mento di curar la pinza in gonerole, cd i 
mezzi preventivi è punitivi cha ora so: 
potero del governo nen mi sembrano 
ciovti. 
ima di tutto è n 
a il legislatore pr definire il reato di 
camera 0 la qualifica di camorrista, La 
camorra, sozondo pare a me, è tn reato 
ai generis, Per colpirlo ora è nosessario 
che si verifichi l'associazione di malfattori 
0 altro falto delittuoso. Invece, non po- 
trebbe nel nostro Codice trovar posto u 
disposiziono cone:pita nel senso cha gli o- 
ziosî, i vagabondi, gli ammoniti, )o pers 
sone suspetto (ert, 417 O. p.), i già cone 
dannati al domicilio costto, le persone cha 


necessario dunque 


Ù 


sessirio cho inter. 


di sussi- 
classe pe 


non possono giustificaro i mez 
stenza, costituiscano appunto | 
ricolosa che si chiama camorri 

La camorra è un reato punibilo noll' in- 
disiduo cho è nello condizioni su riferite; 
nella ssita quando più individui sono as- 
IL semplico fatto dell'assosiazione è 
punibilo anche quando i complici restano 
ignoti. 

Ma quali fatti costituiscono il reato di 
camorra ? 

È reato di camorra ogni illecita intro- 
missione senza diretta © dimostrato int 
reso nello elizioni, ia affari civili o di 
commersio, speevl«zioni, vensite, comp 
pubblici incanti. Ogni win: 
zione, 0 proposti o speranza fatta conci 
pire o contrastota, non contemplata dagli 

pi È reato di camorra 

del giuvco picvato, fatto 
ad imporro ai ve 
ri da nolo, 
ro esercente mesticri 0 negozi, Îl pags 
monto di qualsiasi tone sestto fatto a 
tolo di gr: o, e che 

va richiesta opera pers 
o ua legittimo lucro por capitali impi 
Ma ron bastano quoste dispo 
tive. 


ver, 
ioni legl 


necesssrio avero in Italia una pol 
organizzata, a noi non l'abbiano 
sorio stabilire per questi resti anche ana 
pena neris. @ 
La deportazion 
L'unica 


È neves 


‘a devozione ci 
chi 


restano. 0 il nome del ci 


petioro cratto è sempre temuto e ris, 
@ l'ombra di lai datti scoglio vien, si 
cod giace solitari», ri edi Kespro acli af- 
figliati il sicuro s.liecito pilerzo 0 le est 
vntette 

sti fu quato processo di Na ol 

o vi-to le si ricorre a 


in potere della 
grizia di un 


0 la grazia si cLieno o dl vutere 

capo è vsrsuito @ rispettato, 

hd, per conslulore, virò d- 
menti legistazisi, riforma pesa 
della deportazione, polizia o 5 
vera i ese» i mezzi por dato alla camorra 
un colpo fi 

Rem 

Losi 


Un vieggio d'istruzione 


Abi 
dei signori 


amo dito 
Patrieola, P.rivula © Ss1 
Paco, professori alla R. semola d'apili 


zione di Palrmo, iutoruo sl viassi 
istrizio allievi Pgozneri 
di quella s site anmr. 


opa priuo 


faro i lavori già assai avanzati dell" 
tante linea d via di Vellclusga, 
che, como i nostri lettori conescono, fi 


deliberata dopo lunghe el aspre confosi 
serva 4 collegi Ù 
ferroviari della Sicilia. La visita si Jimi 
ut più aranzati dei lavori cioè al 1 
sd al 4,0 trouso, 

liaca di Vallelunga perfezionata dal 
primitiv + 1.00 di massima profuco lt più 
bolla impre: Dal ponte detto di S 
po ai percorre la va'lo del Torts siun 
‘allefolmo di dove, per li galleria 
del Magizzinazzo, si entîa nel bazino del 


Belico. DI qui per il gramlo fummet (metri 
0800) la livea entra nel bacino del Salito 
sino al riso del Pescazzo, 6 por la vall 


da questo corso d'asgua, va a riunirsi al 
tionco Cstsria=Csitaniss.ita 

La copia © importonza 
ponti, argi viad 
deviazioni di alvei fa rien 
moravig'iuti del grande stuJio e della cor- 
reltezza con cui. vengono esozuiti i lavori 

La galleria di Msgazrinnzro viene cone 
dotta col sistema detto Lelgo, o la muratura 
della cabotta in mattoni. 

Dallo atato attuale dei Inrori si può pre- 
velero che la galleria fra 8 0 9 mesi può 
esser compiuta 

Nel terzo trosco, che non fa persore» 
della scuola d'app'icstiano di Palermo, na 
di cui fu csominato il piano di ese-uzion 
oltra diversi penti metallici di qualcho îme 
Fortanza, v'è la grando galleria di Maria 
nopoli di cui sià suno fetti È cinque puzi, 
0 l'imbocco di tramoutana. 

Il quarto tronco, dato în appalto alla 
ditta Gimnoli e Pelli, è lungo dieci «hito» 
motii, parto nella vallo dol Salito © parto 
sul rivo Pussarzo. L'arzinatura sui fumi è 
di una solidità feori di di 

Lo difficoltà della costruzione erano molte 
© gravissime; e prima di ogni altra la 
mancanza d'acque, A procurare l'in 

«ora costruire una condotta forzata in 
glia per tro chilometri sino alla galleria 
di Caltanisetta. 

Una ferroria economica a sezione ridotta, 
sul mezzo della linea in costruzione, servi 
a togliero 0 attenuaro l'inconveniente della 
lontananza e difficoltà del trasporto dol ma- 
terial 


Si può dire, senza timora di andare er 
rati, cho è questa la prima volta cho in 
Si-ilia si è messa la mano a lavori cosi 
importanti con si grande coragzio, c l'im- 
presa davsoro ro va lodata sincersmente. 
Quanto all'altra linea dello Coldano sino 
alla Madonna dell'Aiuto presso Canicatt, 
ossa è destinata a collozaro punti più ole- 
vati, gli abitanti di Grotte e Recalmuto e 
Attraversar la regiono degli xl. Nel pri 
tratto dello Caldaro a Recalmuto i moli 
inconvevienti proprii dello lines elevate, 
causati dall'accidentalità del torveno, sono 
stati supora 
disfnconti risulti 
Porzillo a d 


viadotti quello di 
io ordine con tredici archi 


è veramento mi 
Ad occeziono del viadotto Bal 
intera linea può dirsi a lucn 
Ii merito principalo di tutti questi im- 


cia, la 


to. 


portanti Javori va dato all'egregio commen= 


di Caltaniss 
getti, ani 

fatto. Tutti 
artisti 


Vutaro all'egro 
clio lo avranno largamento compensato delle 


grandi lot 


nel, dopo aver dichiarato Moves fl 
di Busan, eni ovo 
a ieratoe di 10 ga 

della rimosicn d 


velta, principale autoro dei pro- 
a 0 vita di quanto sì è sinora 
gli intelligenti o lo persono di 

nel tri- 
ritato lodi, 


per lo scarico 
tertine, ag 
ti stori 
ato Lars, 
DI 


rap 
lunzato, ma 
di approto il pix 


io direttore lo 


come 1 


è fatiche sostenute per ultenoro 


{risultato cost splendido. modo porto dì Ssn Fernando, 
La rlaziono constata le utilità grandis- | Parecchi Il anassa 
simo che anno. potuto ritrarro i giovani | estera faroso perciò obbliesti a rana 
alliovi della regia scuola d'applicazione nelle | a Montevideo © a deporre. Trattato | 
visita di lavori così ilaportanti, e così ben | carichi în quegli edifizi duzinal 
biso, Ta conseguenza di Gîd, furono ehiaai 4 
Terminato lo visito si lavori ferroviari, i | considerevoli risarcimenti al sorerno n 
giovani ingegneri non tralassiarono di visi- | nato 0 federale arz 
tara 1 opero marittimo di Porto Empoli Un corto numero nti da 
0 Catania, nella qualo ultima città special. | csteri si trovava presente a La Pista, na 
monto per l'opora intelligente digli ingo- | tento un paio di canuonisre. della” pearia 
guori direttori dei lavori, © per la corug= | di 7-8 pioli potorono 


giosa inizia 
gendo un a 
cura di ver 

La escure 
i visitatori 


funziona. 


dico di quella città et sl 


dat 
opinione, pr 
tore in app 


jo sia dai prisati, cho dai pubblic 


miglio dalla citt 


ri era pilo ape. 
Al pertisali dello ‘Gleca sesti 


tiva di quel municipio, sta sor= 
pio 6 ben difeso porto arra si- 
prosperità commerciale, 

siono durò 44 giorni, e dovunque 
furono neselti colle. maggio: 


o sulla camnoniera iugin 
li altri bastimosti da 
alla Plata si dichiararono diepo 
daro un talu asilo. 

Ti 21 di giugno son 
lo ostilità a cam 


Cose palermitano e 
Le truppe prc 
sotto licona d 

Arios innanzi alla © 

e, firano 
Sti dalle trop; 
sl'onella La 


rffita locesta nelle 
ministrativo di Palermo al sia- 
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